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Conto oorroflle eon la Potla 

CApcdintriSf ti fobbraio. 

Le nostre condizioiit politicha sono 
a^sai tristi. La pr^Tincia è ibasprita (ia 
^lucstu cli'è veramenie uaa stato d'as­
sedio, cui quale il Governo di Vienna' 
risponde qui alle cortesie ohe il Go-

. verno it&liano gli usa ed alla Sdneia 
che gli dióiostra. il; ouo stato tanto, 
più grave in quanto la legge stataria 
flou fu mai proclamata, mentre a fatti' 
la si esercita, specialmeoto nei rigori 
verso la stampa in questa terra italiana. 
Figuratevi che dèi 17 ultimi numeri 
deil'ftfWa pareniioa, ben 11 ne furono 
confiscati con rigore veramente draco­
niano. Il Governo varrebbe stravincere;' 
ma non gli è ignoto che la legittima' 
propósta dietale dell'uso unico della 
lingua italiana, era, oltreché un ragio­
nevole diritto dei rappresentanti dell'I­
stria, una condizione loro imposta dalie 
popolazioni dell'iistóraprovincia istriana.' 
Gli energumeni slavisti della Liburnia-
hanno però più voce in capitolo a Vienna,-
che il buon diritto delle nostra civili e 
ricche città e borgate. 

I! minìatiTO austriaco è a meraviglia 
secondato dagli impiegati politici, quasi 
tutti a noi- forestieri, i quali sanno in­
terpretare anche i più reconditi pensieri 
di chi lì manda in Istria-

Noi riteniamo per fermo che l 'Au­
stria tenda a sopprimerà l'impronta i-
taliana in Istria. Se questo sia essere 
amica dell'Italia e leale alleata, giudichi 
ran; CriSpi; Ogìll atto austrlaco-è un'an­
tipatia alla nostra itàliariiU'. 

Taal 'à dunque che anche gl'istriani 
autentici, di puro sangue italiano, ÌUU> 
buona volta abbiano fatto intendere al 
Governo di non voler essere trasfigu­
rati e doversi ritener incompatibile, dopo 
sedici lustri di forzata convivenza, 1' u-
nidne con gli eloveui del versante non 
italiano, che vorrebbero imporsi anche 
nell'Istria geograficamente italiana, 

'l'engano cab a mente anche certi di­
fensori delia < missione austriaca » e 
dei prò bona paois nei circoli ufficiali 
del Regno. 

1 casi di Pirano ci fecero conoscerà 
un po' meglio all'Italia e all'Europa, 
procurandoci anche la viva partecipa-

APPENDICE DEL FRIULI (18) 

B IftNCHI E NEm 
(tradoBost dil rrspww) 

La natpra,>mera,vigiiata, esitai se do­
vesse cedere o trionfare. Giorgio sen­
tiva che arrischiava la vita: ma che 
gliene caleva, sa dessa non era per lui 
il dominio della fòrza e la superiorità 
della destrezza! La natura fu più po­
tente; la fralezza Ssica, soggiogata dal­
l'energia della volontà, sparva come 
servo infedele scacciato da inflessibile 
padrone. Da ultimo, tre mesi di simil 
regime rinvigorirono talmente il,povero 
sparutollo, che di ritorno alla scuola i 
compagni esitarono a riconoscerlo. Al­
lora fu la sua volta d'attaccar contesa 
cogli altri e battere quelli che lo ava 
vano tante fiate percosso ; allora fu te­
muto, e per conseguenza rispettato. 

Oltre a ciò, per ao'armoma naturale, 
mano mano che la forza gli sviluppava 
il corpo, gli si apiegava la beltà del 
volto: Giorgio aveva gli occhi bellissimi 
a magnifici denti ; lasciò crescere i lun­
ghi capelli neri di cui, con inauditi 
sforzi, corresse la ruvidezza nativa, as-
seggettandoii all'arricciatura. L'infer­
miccio pallore sparve per dar luogo ad 
un colorito candido pieno di malinconia 
e distinìiiune; da ultimo ilgiovane cercò 
di farsi bello, coma radoiesceute arara 
studiato di farsi robusto ed agile. 

Laonde, quando Giorgio, dopo tra­

zione di Trieste, la quale peserà assai 
nella bilancia dei nostri futuri dentini, 
che speriamo non lontani. 

Colla dissoluzione della Dieta, il Go­
verno ha voluto prisvocarcr e- mostrare 
di sostenere la minoranza croato-slovena, 
che solo in linea amministrativa fa parte 
ddlla nostra provincia. 

Gl'istriani aS'roDtaraaoo il nemico patto 
a petto nel nome santo dalla patria. La 
nostre città, il censo, l'industria, il com­
mercio, sono tali fattori anche nella 
lotta alle urne, da'gbsirmitirci la mag­
gioranza. Avverta il Governo di Vienna 
che, se obli'erà quella moderazione, che 
dovrebb'essere norma di legge e di e-
quità vario noi italiani, poirebba pen­
tirsene, divenendo causa esso stesso della 
riuscita a deputati di elementi assai più 
accentuati di quelli che componevano 
la Dieta ora dlsciolta. 

La grave tensione ci farà forse il re­
gaio di qualche altra misura di rigore. 
Si buccina che il Governo voglia tra­
sportare la sede della Digta a Pota, ove 
la patria assemblea si troverebbe pro­
tetta dall'i, r. ammiragliato e dai can­
noni delle i. r, corazzata 1 Si crede che 
a Pota possa spuntare il sognata « par­
tito austriaco istriano » !! I 

Ma nell'Istria nostra non i soli oo-
ifiini, ma benanco la donne, sapranno 
fare il loro dovere. Conclndo con le pa­
role dell'on'. nostro deputato Temasi, 
detta il 14 gennaio nella storica sala 
di San Francesco: < Italiana, l'Istria.... 
non può usare altra lingua, che non 
sia qgélla segnata dalla Provvidenza 
stassa, quando, nei suoi più alti, imper-
eorutabill destini, mandava 11 a Pala, 
presso al Quarnaro, il sommo vate d'I­
talia a cantare l'italianità dell'Istria in 
quei versi che, nò per mutar d'eventi, 
né per volgere di secoli, perchè sìllaba 
di Dio, giammai saranno cancellali dalla 
coscienza nazionale istriana », 

LE M O N I IN AP8ILE 
La Trtòuna coufei'raa che molti pre­

fetti drchiararono cha la revisione delle 
liste elettorali sarà pronta par la prima 
metà di marzo. In qualche provincia 
non potrassi avere prima della fine di 
marzo. Dice però che l'on, Crispi è ri­
soluto di fare le elezioni appena sia ul­
timata la revisione delle liste, e crede 

scorsa la scuola di filosofia, usci dal 
Collegio, era un grazioso cavalierino di 
cinque piedi o quattro pollici, e di bel­
lissima struttura, benché un po' magro, 
come dicemmo. Istruito in quasi tutta 
le cose che uu giovane elegante deve 
conoscere, comprese non essere suffi­
ciente il trovarsi a giusto livello degli 
altri uomini, e risolse di renderai in 
tutto a loro superiore. 

Del resto gli studi che aveva deciso 
d'intraprendere gli divennero facili, non 
essendo ormai più impacciato dalle ap­
plicazioni scolastiche, e trovandosi asso­
luto signore del proprio tempo. Adottò 
alcuna regola pel buon uso dalla gior­
nata, dalle quali s'impose di non mai 
dipartire; alle sei del imittino saliva a 
cavallo; alle otto recavasì al bersaglio 
della pistola; dalla dreni a mezzodì o-
sercitavasi nella scherma: dalle dodici 
oro alle due assisteva allo lezioni della 
Sorbona; dallo tra alle cinque occupa-
vasi di belle arti, ora in un luogo ora 
in un altro; la sera finalmente andava 
al teatro o nella aociatà, di cui la sua 
squisita, cortesìa, di più ohe la dpvìzìe, 
'Seppe schiudergli l'ingrèsso. 

Giorgio dunque strinse amicìzia coi 
più illustri artisti, dotti e gran signori 
di Parigi; e, buon conoscitore egual­
mente d'arti, di scienze a della società, 
SI vide beo presto citato quale uno spi­
rito dai più intelligenti, uno dei più lo­
gici pensatori, ed uno dei più distinti 
cavalieri della metropoli, Giorgio aveva 
perciò quasi raggiunto il propostasi in­
tento. 

Gli rimaneva però un'ultima prova: 
certo di dominare gli altri, ignorava 
tuttavia sa avrebba saputo signoreggiare 
sé stesso ; ma Giorgio non era uomo da 
sorbar dubbi di qualsiasi cosa; e decise 

probabile che le elezioni possano farsi 
nella prima quindicina di aprile. 

Rcnuì 7 — SI ;aa;iuuq|^ che il prin­
cipe di Galles verrà a (iomt qui pftì;-
simo maggio per Ussaro la data della 
nozze del principe di Napoli con sua 
figlia, la principi'ssa Maud, nata li '26 
novembre dal 1869. 

LE .QBEBELE-CONTI) m M -
È noto che la querela in corso con­

tro ì'ou. Giolitti sono sotto. Ecco i nomi 
dei querelanti: Miirtuscellì, ex-commis­
sario regio per la .Banca Romana ; Maz­
zino, ex-consigliere della stessa Banca ; 
signora Lina Crispi; Pslumbo-Cardolla, 
segretario particolare • di C'riVpì;' mag­
giore Paoizzardi, addetto militare all'am­
basciata italiana a Parigi ; filandro Co-
lacito, direttore dolla Capitale ; deputato 
Omodei-Ruiz; Vincenzo Gaarriaro, ex-
segretario particolare di Nicutera. 

Tutta queste querela h-iiiuo origina 
dal famosa plico presentato alla Camera, 
e sono per 'calunnia e diFTamazione, 
Quella dei coniugi Crispi sano compli­
cate con abuso di documenti ed uso di 
corrispondenze private. 

L'i.ttruziona delle querele però non 
ha fatto gran cammioD, anzi ai è piut­
tosto arrostata. Quindi da oggi alla di­
scussione in pubblica udienza passerà 
forse qualche mese. 

Uaa c o i i f M j s i clericali 

L'Osservatore Homano riproduce un 
articola della Civiltà Cattolica, la quale 
osserva: 

< Un deputato del Parlamento Italiano 
dicava tempo fa ad un pubblicista cat­
tolico, Il quale in tutto sta col Papa: 
VOI clericali dovete ringraziare con cento 
mani Leone XIII, che vi ha tenuti fuori 
dell'ambienta pestifero di Montecitorio. 
Se vi foste entrali, quanti forse di 
voi ora non porlerebhero in fronte 
il marchio dei deplorali! » 

E la rivista elencale dice esser que­
sta una delltf ragioni di gran valore 
pratico le quali giustificano il diviato 
dal Papa! 

Bel complimento, in verità, per i cat­
tolici aspiranti ad entrare io Parlamento! 

Dunque, secondo la Civiltà Cattolica, 
non è por virtù propria che i cattolici 
non figurano tra i daplumti, ma. sol­
tanto per non essere entrati nulla vita 
politica. 

Vuol dire che l'astensione è poggiata 

di sciogliere anche codesto quesito sul 
suo proprio conto. 

La tema di divenir giuocatora ave-
vagli spesso agitato 1' animo. Un giorno 
usci culle tasche colme di oro o s'avviò 
a una bisca. Il giovano aveva pensato 
fra S" : 

— Giuncherò tre volte, ogni voita 
giuocherò tre ore, e per tra ore arri-
schierò diecimila franchi; trascorse la 
tre volte, ch'io abbia guadagnato o rio, 
non giuncherò più. 

Il primo giorno, Giorgio perde i die­
cimila franchi in men d'un'ora e mezza. 
Pure si fermò sino al compimento del 
termino prefisso, guardando gìuocara'gli 
altri, e benché avesse nel portafoglio 
in biglietti di banca i ventimila franchi 
che aveva risoluto di azzardare nelle 
due prova che tuttavia gli rimanevano, 
non gettò sul tappeto un luigi più di 
quanto arasi proposto. 

Il si'oondo giorno, guadagnò sulla 
prime venticinquemila franchi; poi, fe­
dele alla promessa fatta a sé medesimo 
di giocare tre ore, prosegui, e tornò a 
perdere il guadagno, con duemila fran-
del suo denaro per soprappiù: ma in 
quel punto, accortosi essere spirato il 
termine, s'astenne dal gioco colla stessa 
puntualità del di antecadente. 

Il terzo giorno cmniiiciò col perdere, 
ma all'ultimo suo biglietto di banca la 
fortuna si ravvide, e la sorte gli sor­
rise; gli rimanevano tre quarti d'ora 
da giuocare, e in questo frattempo il 
giovane isolano giocò con uaa di quello 
strane incredibili fortune, di cui i fre­
quentatori didla bische perpetuano la 
ricordanza colla orali tradizioni : durante 
questi tre quarti d'ora, sembrò che Gior­
gia avesse pattuita con Satanasso, col 

i cui aiuto un domonio invisibile gli BUS-

sulla sicsrazz'i che ì cattolici si mac-
olimrebbero di ogni sorta di colpe ! 

Si potroblia però ricordare che nelle 
amminisirazioni pubbliche, dove antra-
rono i clericali, si ebbero non pochi a-
seoipì i quali giustificano questi bene­
voli preconcetti, 

E la slessa azienda dell'Obolo di San 
Pietro ha dato in proposito qualche in­
segnamento ! 

Truppe francasi ad Obok 
I n t o u a i s l o n t s o s p e t t e 

Il vaporo frano se S/iamrock pirtito 
il 17 gennaio da Tulono par Madaga­
scar, con maieriali da guerra, armi a 
munizioni, ha iinbarcilo a Philippavilla 
030 tiragliatori di Algeri, e farà scalo 
in Obok, ove dovrà attendere ordini a 
nuove istruzioni. 

Se confrontiamo qaesta notizia — 
snlla quale non possono cader smentite 
— colla dichiarazioni del miuistro Ha-
uoteaux al signor Flourans alla Ca­
mera francese il I. febbraio, ci pare di 
trovare un complesso di circostanze tali 
da non lasciar passare innossarvata. 

Ricorderemo intanto che il Govoroo 
italiana ha tatto sapore per mezziuiella 
Stefani, che tutte le notizie messa in 
giro dai giornali it>iliani, relativa a spe­
dizioni per occupare l'Harrar.sono prive 
di fondamento. 

Alla Camera francese il deputato Flou-
rens ricordò la convenziona angle fran­
cese del 1888, colla quale le due po­
tenza si impegnarono di ooo prendere, 
né di lasciar prendere l'FIarrar; il Mi­
nistro degli esteri, dopo una risposta 
circostanziata, che non occorre ripetere, 
fluì per dichiarare che il Governo fran­
cese non abbandonerà U più piccola 
particella dei diritti ed interessi fran­
cesi nel contineota africano. 

Ricorderemo poi che la zona d'infiu-
enza francese relativa all'Abissiuia 6 
regolata dalla convenzione anglo-fran­
cese del 1888, che lasciò alia Francia 
1 territori Somali che si trovano a de­
stra della linea Lavadu-Bi«-Cabuba-Gil-
dcssa, limitata alla frontièra dall'Har-
rar ; dal protocollo anglo-italiano del 
1891 che limita la zoua d'influenza i-
ta liana da Kas-Gasar nel Mar Rosso 
fino a Klomojo onll'Oceano indiano, e 
infine dal protocollo anglo-italiano del 
maggio 1894, che assegnò alla zona dai-
l'Inghiltarra il territorio che. parta da 
Gildessa e si dirige alr8° di latitudine 
ed entra come un cuneo nella zona ì-
taliana fissata dal protocollo del 1891. 

La zona d'influenza italiana resta li­
mitata: 

1° dall'Hairar (e sono esplicitamente 
menzionati i tra posti di frontiera di 

surrasse all'orecchio il colore cha doveva 
comparire e la carta vincitrice. L'ora 
ed i biglietti di banca gli s'accumula­
vano dinanzi, con grande stupore degli 
astanti. Il giovane non rifletteva più,, 
gettava il denaro sulla tavola e diceva 
al banchiere : — Ove volete. — Il ban­
chiere postava II danaro a caso, a Gior­
gio vinceva. Due giocatori di profes-sione 
che avevano 3"guito la sua vena e gua­
dagnalo ingenti somme, credettero giunto 
il momaoto d'adottare la via contraria; 
tennero allora scommesse contro di lui. 
Ma la fortuna rimase fedele all'isoiano. 
Essi tornarono a perdere quanto ave­
vano vinto, poi quanto avevano indosso; 
ed essendo conosciute persone sicure, 
si fecero dare in prestito dal banchiere 
cinquantamila franchi, cha di nuovo 
perdettero, Giorgio intanto, impassibile, 
senza che una so!a emoziono gli traspa­
risse dal. viso, vedeva aumeataie il ou-
niolo d'oro e di bigliutti di banco, guar­
dando tratto tratto il pendolo che suo­
nar doveva l'ora dulia riiii'ata. Fiiial-
ihenta <iijeat'ara scoccò. Giorgio si fsr'mò 
di botto, caricò il servo Jull'oro e dei 
biglietti guadagnati, e colla stessa calma, 
colla stessa impassibilità onde aveva 
perduto a guadagnato, usci invidiato da 
quanti assisievanp alla portentosa scena, 
i quali si aspetiavàiio di rivederlo il 
giorno seguente, 

MH, contro la generale aspettativa, 
Giorgio non comparve. Anzi mise il da­
naro ed i biglietti alla rinfusa ih uu 
cassettìno dello .scrigno, impouendoaì di 
non riaprirlo che otto dì,dopo. Giunto 
il momento prefissp, aprì il c^ssettino, 
e intraprese la verifica del tesoro. A-
veva guadagnato dugeototreutamila lire. 

Il giovane ara contento di sé: aveva 
soggiogato una passione. 

quella-proTinèia etiopica versi) il paese 
Somalo, Oiidassa, Darmi e Gig gagà) ; 

2" dal territorio dalle tribù Somali 
Girrì e Batriti ; 

3° da quasi tutto l'Ogadan; 
4° dalla penisola Migertina. 
Un'altra circostanza che si deve ri­

lavare dopo le dichiarazioni del Mini­
stro dogli esteri francese, ai ò la par­
tenza recente della spedizione russa da 
Odessa, diretta oolle stesse località. 

Le condizioni della Colonia Eritrea 
non sono, dopo le recenti ribellioni dei 
Tigrini e per la situazione minacciosa 
dai Dervisci suM'Atbara, dalle più tran­
quillanti. 

Non sono nuove nella storie, delle 
colonia ribellioni o interassi supposti, 
cha potrebbero far fermare ad Obok 
una parte delle truppe dirotte al Ma­
dagascar, 

Par ciò é bene fidarsi della abilità 
del generale Barxtieri, ma è meglio te­
ner gli occhi aperti, par vedere se qua­
tti rinforzi andassero a dar mano furta 
ai nemici nostri del Tigre, dova ora 
Ras Maogascià lavora per rifar uomini 
ed armi. 

i-i i i r e t l i i i o l a c c h i scarcerati 

Leopoli 7 -— Telegrafano da Varsa­
via ai giorniili.polacchi cha 14 preti 
cattolici arrestati, furono rimessi in li­
bertà per ordine dello Czar. 

Non si conferma la notizia che ai-
cuoi preti aleno stati deportati in Si­
beria. 

Un Ureo fanatico clie n d e 5 iisrm 

Costantinopoli 7 — Un soldato turco 
percorreva ieri sera le strada più po­
polate d^lla città con la sciabola sguai­
nata, e, gridando : Allah \ Allah 1 e inve­
stiva fanaticamente quante persone in­
contrava. 

Egli fu arrestato dopo che già aveva 
uccido 5 persona e feriteli^ ^ltre.I6, fra 
le quali 5 donna. 

FERROVIE INGLESI 

Il movimento dei treni alla staziono 
ferroviaria dì Londra é considerevole. 

Secondo il Journal des Tran'sports 
sono non menu di 2,200 i treni che par­
tono dalla gran città in tutte le veutiquat-
t 'ore. 

Tra la IO dal mattino a la 10 dalla 
sera, 1,600 treni partono ogni giorno 
per le diversa estremità dall' interno 
della città, ciò che equivale a 120 treni 
all'ora, pari a due treni al minuto, non 

Egli aveva i sansi focosi d'un uomo 
dei tropici. 

All'uscire da un'orgia, vari suoi a-
mici lo trassero in casa d'una cortigiana, 
calobre per bellezza e per capricciose 
fantasticaggini. Quella sera, un ticchio 
di virtù aveva assalito la moderna Laide. 
La sera «corsa tutta adunque in discorsi 
di morale, e pareva che la padrona di 
casa aspirar volesse al premio Monthyoa, 

Eppure avrebbesi potuto scoi-gera ohe 
gli sguardi dalla bella moralista diriga-
vansi tratto tratto su Giorgio con un'e­
spressione di sì ardente brama che smen­
tiva la freddézza dalla sue parole. 11 
giovane, dal canto proprio, trovò quella 
donna più attraente ancora che non 
gHalii avessero d'pinta; a per tre di la 
reininiscenza della seducente Astirta 
inseguì senza posa la verginale imagi­
nazione del giovine. Il quarto giorno, 
Giorgio s'incamminò di nuovo alla casa 
ov'ell'i dimorava, e, salita la scala con 
orribili battiti di cuore, scosse il cam­
panello con motosi convulso che il cor­
doncino quasi quasi fu per restargli in 
mino; posoiii, udendo accostarsi la pe­
date della cameriera, imposa al cuore 
di cessar di battere, al suo viso di fin­
ger calma, e con voce nella quale era 
impossibile riconoscere il menomo ve­
stigio d'emozione, chiesa alla cameriera 
d'iotrodnrlo dalla padrona. Questa, a-
vendono uilita la voce, accorso tosto 
giuliva e saltellante, perché l'immagine 
di Giorgio , la cui vista aveva prodotto 
in lai profonda impressiona, arale ri­
masta sempre fitta in cuore: opperò la 
donna sperava che l'iimore, o per lo 
mono la voluttà, richiamasse presso lai 
il giovane che le aveva lasciati si cara 
rimembranza. 

(f;miiH«a), 



Ih F R I U L I 

compresi quelli dalla Metropolitana o 
dal Metropolitan Dlstrlct. 

Dei 2,200 (reni quotidiani l,TDOeer-
Tono per i sobborghi per un raggio di 
48 chilometri: 15 partano par la Scozia 
e Cirtanda e 16 pel continente: '312 
treni partono da VlctoriSi 3S1 Ja Li-
verpool Street e 395 da Broad-stroet. 

A confronto dì tanto movimento fer-
roriacio, il atOTiateaSa itsì'mao desta 
pietà come un (reno... di Oeremia. 

Hi mìd àìMsIjMw k]m 
ì giornali argentini recano i! reso­

conto dello liete accoglienze di cui fu 
oggetto il nuovo ministro italiano a' 
Buenos Ayres, Il Progresso del 15 gen­
naio narra di una dimostrazione che 
gli si fece io teatro, in questi termini : 

«Uomeoica sera il conto Antonelli, 
nostro ministra presso la Repubblica 
Argentina, intervenne alla rappresenta­
zione della Jone al toatrc Ourubia. 

Vi giunse insieme al segretario cav. 
Polacco quasi alla metà del primo atto, 
a prese posto nel palco di prospetto di 
2" fila. 

Appena fu visto, il pubblico scelta o 
numeroso, composto di persone dì ogni 
nazionalità, predominando l'elemento ita-
Jiaijo ed argeuiino, non badò più allo 
spettacolo, e lutti gli occhi si rivolsero 
sa quel palco. 

Alla fine dell'atto, meulrs il sipario 
calava, l'orchestra iataonè l'inno reale 
d'Italia ad il pubblico,uomini e donne, 
si pose in piedi, e rivolto al ministra 
lo acclamò con evviva ripetuti e con 
applausi entusiastici che durarono per 
tutto il tempo in cui 1' orchestra suonò 
la marcia reale, 

li conte Autonelli, che forse in quel 
momeuto non si aspettava una dimo­
strazione tanto più simpatica per quanto 
più spontanea, da parte non solo di 
connazionali, ma di persane di ogni 
nazionalità, visibilmente commosso, a 
stando in piedi, dal suo palco ringra­
ziava tutti a rispondeva con sentita 
compiacenza alio sventolare dei fazzo­
letti, con cui lo signore tutte lo salu­
tarono. 

Durante il seguito della rapprasen-
tazìone il ministro fu salutato da vari! 
distinti individui dalla nostra coionia 
che si trovavano in teatro. 

Qaando si allontanò da teatro fu 
fatto segno ad altra pubblica dimostra­
zione. 

D R A M M A C O M P L I C A T O 

U c c i d i a m o l u ! 
Venerdì scorso fu commesso un delitto 

mli'HòIel d'Atigleierre a Houen. 
La signora Fordaens, nata Ueinitrix, 

e che con quest'ultimo noma si era fatta 
iscrìvere nel registro dell'Albergo, ovo 
si trovava da due giorui, proveniente da 
Parigi, fu vittima di un tentativo di 

Venardi sera erasi recata al Teatro 
delle Arti, ovo si eseguiva VOlellO. 

La raggiunse, nel suo palco un gio-. 
vane, ohe la riaccompagnò, finita la, 
rappresentazione, all'Albergo. 

Nat momento in cui entravano, la. 
signora Heindrix, dette un grido. 

—• Andatevene — ella disse subito al 
SBO compagno — c'è mio marito! , 

Il giovane si allontanò per le reite­
rato preghiere della signora. 

L' uomo che era stato indicato dalia 
signora cóme marito, era accompagnato 
da un aliro sconosciuto. 

Vi fu una disputa vivissima fra la 
donna a J ì a e sconosciuti. 

Uno di essi, qoollo, i b e la signora 
Halndrix avea Indicato ,oome, marito, 
voleva seguirla nellfs sua,camera. 
• Non riuscendovi, chiese la camera 

vicina, a gli fu data. 
Vi salì con il suo compagno, 
Il profrietatio dall'Albergo, entrato in 

sospetto, fece avvisare la polizia. 
Ma, prima che gli agenti dalla polizia 

arrivassero, furono sparati nell'Albergo 
varii colpi di rivoltella. 

Nel tempo stesso la signora Heindrix 
compariva nel vealiboio, gridando che 
la salvassero. 

Avea diia ferite nella testa. 
11 preieso marito si era dato alla foga. 
La polizia trovi soltanto il compagno 

di lai, ohe fumava tranquillamente un 
sigaro. 

La signora dichiarò che era belga a 
viveva iBaritalmeate col signor Bonzon, 
banchiere, in via Le Peletier, a Parigi, 
Aggiunse che Bonzon aveva tirate quat­
tro colpi di rivoltella contro di lei. 

L'altro individuo disse ch'era uno de' 
suoi antichi corteggiatori, certo Jordans. 

I due sono stati arrestati. Bonzon 
non è banchiere, ma un semplice a-
gente d'affari. Egli ha dichiarato, d'«3-
aar l'amante della signora Heindrix, il 
cui vero nome è Augusta Eansbotìyn 
e ohe essa avea aposato in Inghilterra 
il suo oompatriotta Gerardo Jordan». Il 
mstrimonio, celebralo da un prete in­

glese, non ora slato regolarizziito nòlo 
Francia, nò nel Belgio. 
• I tre aveano vìssuto insiume per Va­

rio tempo. Quando , seppero ohe la «!r 
gaùtA Heindrix « a , partita per Rooen, 
rtsoiveltaro di oisoìderla. Sa ne voh' 
Vano sbaras!Zare,ji|mbra, per cupidità. 
Il motivo M Miiio è rlraasÈa^t* "fs 
"misterioso, 

Il Booma ha diobiarato olia non cre­
deva di esser denunziato dal Jordaai e 
di poter mettersi, in salvo., 

li iraÉ Éipffl il Ni?a M 
a una sentenza... americana. 

A Nuova York sono in isoioporo gli 
agenti dello Compagnie dei trama. Gli 
scioperanti essondo ricorsi a vie di fatto 
vi furono conSitti con h truppa e la 
polizia, con morti a feriti. Naturalmente 
il servizio dei trama è sospeso, ma il 
Municipio ha protestato a si è rivolto 
al Tribunale. Ecco ora la aentenz», cha 
enjisa;!! ginSictìl-Jja troviamo,nai Cri-
stoforo Colombo di Nuova Yoric del 26 
gennaio: 

« 11 giudice Gaynor, dibbiara che le 
Compagnie non hanno lo stasso diritto 
dei covati di sospendere gli affari a loro 
piacimento; esse godono dì privilegi pub­
blici, e non possono, sotto varuo pretesto 
d'interasse personale, cassare oemmeoo 
per un'ora, dì servire da agenti pub­
blici^. 

« E aflar loro di procurarsi la mano 
d'opera come possono, e di mantenere 
costantemente la circolazione dei loro 
carri. Se i loro impiegati non possono, 
lavorare al salario fissato, esse ne de­
vono trovare immediatamonte degli altri, 
pur di farà un servizio soddisfacente: 
in caso differente si devono accordare 
alla meglio cogli impiegati vecchi. 

* Non vale ohe la Compagnia dicano 
non potere esse cedere alle pretese degli 
operai: quando asse hanno accettato ed 
acquistato dallo Slato una concessione, 
ohe dà loro diritti di suprema proprietà, 
non hanno raso tali diritti dipendenti 
dalla condiziona di far danaro ; bensì 
hanno assunto per primo dovere quello 
di dare al pubblico un servizio adeguato, 
senza riguardo a spese... 

« Le Compagale hanno diritto dì do­
mandare, e la città a lo Stato hanno; 
dovere di prestara, tutta la protezione 
possibile agU uomini che nelle condi­
zioni attuali desiderano di lavorare per 
esse:, la città a Io .Stato hanno pure il 
dovere di salvaguardare la proprietà, 
delle Compagnie, di garahtira la prò 
prietà di passaggio par le vie pubbliche, 
e di sorvegliare'alla sicurezza dei pas-
seggiari e degli impiegati sui carri, ma 
anche in caso di disturbi, le Compagnie 
devono continuare ad essere agenti di 
comunicazione pubblica, e il loro do­
vere nou a sospeso che par Ristante in 
cui v 'è la prevalenza dalla forza mag­
giore, 

« La questioae di salario o ,d' orario 
fra le Compagnie a gli impiegati, non 
ginstifioa punto le prima di aver man­
cato al loro dovere verso, un terzo, ohe 
è il pubblico oba paga. -

i Se le Compaguie non trovavano con-
veniente di accedere alle pretese degli 
operai, dovevano licenziarli gradatamente 

^e sof tiiuirvi un,personale meno costoso ; 
ma, mai a qualunque costo, dovevano 
cessare il servizio. 

«Con tutta la Polizìa di Brooklyn e 
con più dì 7000 uomini di guardia na­
zionale, le Compagnie non possono la­
gnarsi di 'non'essere sutflcientemante 
protette, e cosi il pretasto dalla violenza 
da parte degli Scioperanti non' ha più 
alcuna ragione di essera, 
, « CIÒ posto, le Compagnie non pos­
sono esimersi da dimostrare e giustifl-
care perchè esse non facciano o non 
abbiano fatto il loro servizio, mentre 
tutti coloro che avevano dei dovari verso 
di loro li hanno più che adempiuti». 

CALEIPOSCPPIO 
Cronache friulana.. 
Pebbraìo (l4l2). Il Comune (iì Udine datar-; 

mina cba Bèssiiao ardisca parlare o scrìrere a 
Tristano Sayorgnauo e sua famìglia. 

X - •• 
,XJn penaiflro al giorno. 
XA xmggxot parte delle creature umaog è più 

ióièlìde che inalvàiT'̂ f e «offra più di qoe]]o eie 
faccia soffrirei 

Cofflaiziooì ntilii 
, , Il fide di bue boliilo con deU'aJlume è usa-
ti&Bimp per tofflie/e dallo stoffe lo maaobie.dì 
grasso 0 di olio Jg dao del migliori caTamacchie. 
ispittori 80 ne servono, dopo aver filtrato il li-
quidot por dare più solidità ai loro colori. Un 
leggerti strato di àele beo cbìariScaf^ è so ec­
cellente Qssativo per i dìsegoi alla piombaggine 
e al lapis* La caria preparata al fiele resiste a 
tutti i reagenti e non si deteriora, 

• X ' ••• 

La sfingfl- Monoyflrbo. 

Spiegaz. del rbonoverbo preced, 
TRAUMA ('ra a m a ) 

, . _ . „ • . . • . X ' • • 

P«r flniM. 
U Preiidtnfe dj «uà Ce te d'Asjiardi (lUMio 

mondo, dopo «vor prouimziato ntó (entonzs di 
SÌIKUS, cosi eona Ai coiiiwiaro Ihcoaclanniio: 

~ Se aioto davvero cotpevois, raaiegnaisvi BI 
,ne»tin(! ohe vi siete meritato; M innoconts, ral­
legratovi .coi voi stesjo di éSMte impiccato tonta 
pn doluto,imlld oosciona. In ogni OMO sansié 
llbor«to da ,ba mondo di feslid!.' ^ 

Ài - Penila, e Forbici. 

Nella infiammazioni intestinali a della 
Vesoica, sono efficacissime la pillola di 
Catramina. 

PROVINCIA 
P qua 8 dijà del Judri) 

A I « t g u o i - « B o i i i t a » d i P o r -
d e n o n C é La sua lettera è andata hai 
cestinò. Bisogna essera mollo ioganni' 
per aiettefsi in testa che un giornale 
si presti a pubblicare accuse gravi di 
un aiciisatore anonimo. Un'altra' volta 
risparmi il francobollo. 

. PeéìsòAfile.,'giudlsi!Ìàrlo., Il: 
Bollettino del Ministero di G. eG. pub­
blicato: ieri contiene la seguente dispo­
sizione.': : 

Bolla,:.yìcecanoelliere aggiunto al Tri­
bunale di Tolmazzo, è collocato In a-, 
spettativa. 

; . . t * è i * s o n a I e . l o s e ^ n à u t e . , ' ' ' , ! ! ' 
Bollettino ; dal, Ministero, della P.: I, pub­
blicato ieri; oontiana la seguènte dispo­
sizione:' ,.",,• .-. ,_ . [i; . ""J ' 

A^aacini, .pirettora del Ginnasio .;di:' 
Oividale, e confermato incarica fino, ali 
30 settembre: 1895. 

' . Cìi»)rl2il«j 7 fabbraioi' 

il retroscena della Diela.i 
.1 lavori diatali non fauno un passo 

avanti I Le sedule non si tengono, a il 
Parlamento dì Vienna si aprirà senza: 
ohe ^éesto parlamentino abbia esaurito 
il suo compito. Di chi la colpa? Chia-; 
datalo agli sloveni, alla loro intransi­
genza e al loro ostruzionismo. , 

Si,era proposto di costituirà un co­
mitato dì flduoiari dal seno dalla Dieta, 
par méttersi d'accordò : oalià questioni: 
più gravi, a pare ohe il comitato sa­
rebbe: slato composto da parto :italiana 
dai; deputati doti, l'ajer e Venuti ( da 
parte slovena del conte Coronini Aliredpj 
di:6regórcig s Roic, i tre intransigenti.' 
• 'Ma; a quanto sì è potuto saperne, nbn 
fi) :po88jbile di ' venire adinniiaocOrdoi 
perchè quei tra non vogliono arrendersi 
nell'affare della tranovìe, se non a patto 
ohe gli altri - cedano per le questióni: 
gravissiime dalla modiilca dello Stathtd 
comunale di Gorizia, di; quello elettorale 
della Camera di, commercio, ad altrar 
giuggiole di questa grossezza! '.' : 

Naturalmente è stato impossibile di' 
cedere su tali ,punti; le itrenovia friu­
lane già sì faranno egualmenla, ma se, 
anche non'si facessero per ora, mèglio 
ritardar quelle che suicidarsi nazional-: 
mante! ' • :• ! 

Vedendo la caparbietà da parte slo-; 
vena, si dica (ri avverto che di positivo 
e preciso nulla si sa) ohe il capitano, 
provinoiala conte Francesco Coroaiai a-' 
vesso rassegnato la sua dimisaioni al 
GDvec.no,,;ed .è.appnsto.pec,questo,cha 
il signor luogotenente cav. de RÌDaldinr 
prima di recarsi in Abbazia sarebbe ve-: 
nulo a Gorizia. 

Ripeto ohe: sono tutte voci, ma che 
si avvalorano; deiriniitlività-dellii Dieta' 
dovuta alle' enormi pretese slovena.' ; 

P a l m a n o v a , 7 febbraio. ; 

' '̂  Vefflibne ni,aschefa'tà'._~\ 
, .Per iDiziativa,è. operandi dodici ar-^ 
diti e generósi gióvauotti di qui,.! sabato : 
9 corrente si terrà nel nostroV. teatro i 
spoiala «Gustavo. Modena » .un ballo: 
mascherato di, beneficenza. 

, Si. prevedono meraviglia. 
Ij signor Ettore Beroardinis spremerà 

tutto il,suo gusto estetico par versarlo 
negli addobbi a trasiormazione artistica 
del teatro. 

Vi sarà una smaglianta illuminaziona; 
una numerosa e scelta orchestra! ed in; 
punto alla mezzanotte si assegnerà uno 
splendido regalo alla più bella maschera, 
0 gruppo di maschere. , 

. . .Tut t i , perciò accorreranno lieti allaj 
.gfÈia, Veglia: i giovani per ^slanciarsi' 
baiai nei vertiginosi giri della danze,..!, 

,vècchi per godere un rapmanto d'oblio,: 
e per ritemprare la mante nei dolci ri-
xordi del passato. ,_. 

E nei fervidi sacrifici degli amatori 
di Tersicore npn piomberà tristo un paii-
siero; perchè da quell'assieme festante 
di allegri mortali, scenderà benedetta 
sulla fredda via,, in soccorso dei , lan­
guenti, la benefloanza, 
, ,. , i ; fileum. 

F e r l t u e n t o a 'Vienile arrestato a 
Valvasona certo Girolamo Bozzer il 
quale in rissa con colpo, di arma con­
tendente producava a Vittorio Colautti 
iasione alla testa guaribile in 12 giorni. 

C o r t e d ' A i i p è i t è d ì V è t t f e i l à . 
Càusa diaousse all'udienZi» di i#l : l : 

;— Rossi Baniiratiioifu coflla'niìttto 
a Pordenone a meslvotttìdi ra|oliiìi.tbne 
081* avere con una ' I s sa t a pi^Sotfa a 
TOiiaili Anna lÉBa tt^ÙÌ cha ftlMl' in 
quarantasei giJirttliiAfòltee cgiMffitoata 
'll'oiindanna. '^fi-'^'''W%iiÌS :J?5i;*:S:;' 

''—: Cesohia' l?elleìià'per furB'*af' lo-
gna fa condannata a tre mesi di reclu-
sioDB dal* Tribunale di Pordenone. Su 
qpnform.i o«n<!lusipn| dal ,..4i.fea3pr.a,,,,e,, 
M P. M., là boria kssoiv'e la imputata.' 

— De Ros . Antonia, M'psoa Luoia-o. 
Modolo Teresa, futonp : oondaiinàte a 
Pordanbiié a cento giorni di ròcltólotìe 
per furto di gramigna. Il difensore Ca-
varzarani sostiene ohe per abitudine gè-; 
nerala i n q u e i paesr.è paroiessa Ja rac-^ 
cólta della gramigna. La ,borie assolva 
le imputata. 

---ìn'còdtumacia vènhe'confarMatala: 
sentenza 12 dicembre 1894 del Tribii-' 
naie dl.Bordenpue ohe ,condannò Tre-
visau Giacomo a «ai mesi di. reclusione! 
par mìuaccie ad un usciere .giudiziàrio; 
nell'esercizio delle sua fuozioui.' 

A s s o l n z l o u e . Scrivono da Lati-' 
sana i 

<t Giovanni Garzotto di qui venne dal 
tribunale di Bissano condannato «Ila 
reolusiona per oltraggio ad un assessore 
del suo Comune nall'aaeroizio dalle sua 
funzìpnì; difeso oggi .brillanlamente alla; 
Corte d'Appello dì Venezia dal eorarà. 
Antonibon vennepóraplatamente assolto». 

U n l a g n o . Scrivono da Cprmons: 
.0 A questa stazione ferroviaria veniva: 

esposto fino a qualche tempo 'fa' il li­
stino dei corsi'sopra stampiglie italiano-
tedesche e ciò corrispondeva perfetta-: 
menta, : perchè, a, quella stazione; iVi.'è 
rapito movimento tanto,, di viaggiatori' 
italiani olio di.tedeschi. Ora però il li-; 
stino è soltahtb in t9de800,èì viaggia-; 
tori ohe non éùioprandono' quésta'l in­
gua sa ne lagnano ;o giustamente.'» 

O m i c i d i o c ó l i > o s o . A liìvigoaoo 
Valentino Di'Lorenzò spingendo a corsa 
sfenata un cavallo attaccato ad una 
oarretta, ,fu ; causa ohe questa: per., urta 
riportato.da altcd rnolabile si ravesoiasse' 
sbalzando a terra Giovanni Tónnizzo.it 
quale nallà caduta tìpórtò ferità ai cra­
nio ohe fu causa dalla siiàmoi'lér ; 

V P e r 6 0 ! centèaiintt "A''Come-j 
gliaiis Vanna a'ri'esiatb (saia D'Andrea 
parche Vaaiandosi óréditore dì 60-céh-; 
tesimi varaOiGìoy. Battista Ràb'erjcolla 
scusa ,di .volerlo oaservareilaoevaai.dar^ 
dallo stesso l'orolpgi.q.che aveva in ;tasoa, 
orPlogió che si" appropriò dicendo che 
glielo avrebbe restitnitP'' previo pagai 
mento della accennata somma. ' ' 
' . Ayendo il Raber protestato . per , nu 
tal modo, di agire, il D'Au.drealPi presa 
a calci e pugni pródnpaiidpgii oontu^ 
sioni guaribili in "|i.. giorni, ,,, 

UDIffÉ 
(La Città e il Gorntine) 
A u c h é i t e r s e r a ha.nevicato'Un 

p.gcp. È ,la vaa,l,esima .^olU,,,jugst'?iqno,: 
è, secondò le predizioni' .di" filb, do» 
vrebbe nevicare ancora quindici volte< 
B crepi l'astrologo I;,, : v 

Oggi a buon conto splende ,11 sole'. ; ; 

, S i . c o i i t e r i n a , d 3 , , R o m a elle Ifim-; 
pératora, d'Au3t/k."sarà a ^'enezia dopo 
doinani, 10 oprr,, dire,tta,.a:, Cap '.Martin; 
• 'Frauoe,soo,,0i.aseppe' varrà in .Italia 
per.la .linea Ppnt,e.hbau.a., passando quindi 
per Uàiiie, e viaggerà,,.in ;?i,rettissimoj 
incognito.. . . : ' , , , / ;-: , ;,. ,,: 

P e r l ' a C q u e d ò i t O i Domani alia; 
ora 4 poni.' in 'MWaióipio 'diètro" inizia-, 
,tiva di parecchi consiglieri,'avrà'luogo; 
lina riuniona privata fra consiglieri co­
munali' par'avvisare preliminarmente ài,: 
mezzi di esecuzioiie del progettò'di ' óòm-; 
platamanlo dell'acquedotto boinunale; 

C a s e o p e r a l e i : Oggi alle ore 3: 
:ppm,, nei:locali della Società operaia,; 
avrà luogo: una riuaiona dei membri; 
della: Commissiona: esecutiva in unione: 

;ad altri .ragguardevoli cittadini, par; 
.mandare ad:afietto,la costruziode di case: 
.operaie nella nòstra città,, : ,:. ' 

i l e n u o v e c i r c o s c r i z i O i i i d i ì 
r e c l u t a n i e n t i a . ' Seiìo '. attesi, al̂  .Mi- ' 
nisterò i r.ippprti, dai ' opmàiidànt'ì, dì 
Corpo d'ai-mata per fissare la Ciccoscfl-
ziòne dei IJapositi di reolut^meutp che 
debbono' sostituire gli attuali Distretti 
nelle funzioni di; equipaggiare i conlin-
genti di leva deH'ejeroitó ó delle àiilizié. 
. Si tenda a far ooiDÒidorB,,per quanto 
è possibile, la Circoapriziona dei' comandi 
di Corpo d'arinata, colla Cirooscrizipne 
pplìtioa della Provincie, in modo che ogni 
Depositò àbb^a una popplaziÒne sùfSpi.anta 
a fornire gli upmiiii necessari per i reg­
gimenti, per Ili milizia mobile, è per i 
battaglioni di milizia territorìala. . . 

C o n f e r e n a e n . Ricordiamo cha que­
sta sarà alle 8 nella solita sala del r. 
Istituto Tecnico ha luogo la conferenza 
dell'egregio ingegnere Schiffi, sul lama: 
VeteUriùità. , :•'"•'"''•• 

S c u o i a e f a l t t i g U a t lari, 'àlib 
ore 10 e mòzz»,Innua,siila,àéitó'scìiole 
elemantariiamminilìall'Qspttàt^^eochio, 
sì tenne un'adunanza par disoutere Mi-
l'IstitazIdnè'dàllJEdniStó'iHo :i*'S(JliÒ|à:e 
famiglia», da fPndsì'si diètro'iniiiatWa 

•«lèl'màéjtî -'BaiaEitJSitfaif<slttto'*i«2rSf''' ' 
Invitati, intervennero gentilmente: il 

l'agioifii'QVyaditòrB'ScpiMjIcftftìliv. Gar-
vàs<^j^il;|»e3Ì(tó;;dél, ^^viiAiEìjSéo ibàv. 
Dabalàj il oav.,Miaàni, direttore dall'I­
stituto" teònióòj il'òàvi Nalllno vloepre' 
sidenta della;Società' alpina friulana; il 
prof, da Gasperi, e parecchi; maèstri e 
,raae8tre deli«,,cittA! ,. , , : 
. Il signor Mattia De Poli, presidaiita 

dall'Assoòiazìoriè Magistrale ' Friuiàiia, 
riiigraziò le autorità 'intarventtle; ad i 
signori della; ci tlà cha.parmisei'O il loro 
appoggio.mprale 8;peoijialario. Indi disse 
che 11, Consiglio .dira.ttiyo .della Società 
(lei maestri Jriulafli, s'èra opslitóito In 
comitato promotóre, Jièr dar "principio 
all'opara'ideàta.'è'diie.il comitato pensò 
d'aggregarsi tantojanlorevòli persone, 
neli'inleutp ohe; i'istituzipiie ; « Scuola e • 
famiglia » sia. yalidatneata' appoggiata. 
Conpiusa dicendo óhè le obSlazioni poste 
dà alcuni èohtró questi istituzióne',' di-
iuostràno óhiaramebta come'npu'ue siano 
ancora ben ocmpi^esi grintenli,: ,. , , , 
: Prese quindi, la ; parola -il oayalìare 
Gervaso,' il quale, dopò aver encomiato 
la nobile idea, propose' che ,'il yaltìfa 
delle «'azióni » venga' ribassato,; slip 
scopo d'aTerne'no :nmtiero; maggiore, e 
perchè anche la;, l&nii'glia di .mod^esta 

jpondizìone possano ppntribnìra all'opera. 
benaSca. / . . • 

' "Il sigo'pr ÌÙattìa De'Póli'Ièsseqiiiudi 
là Óii'cólàre,' Phè, iiì'seguito ad alcuna 
modificazioni consigliata dal :; cavalìar 
MÌ3ani,;,dal profassprs-Nallino, iO .dal si- . 
gnor .Piatrp Migptti, verrà'.diraniala ai 
cltladini. Il Consiglip, direttivo della Sp: 
cìetà Magi'stràlè Frittlànà ed il s'nó'prè-
sfdenià,'che'Còri tanto siaìiciò" di Carità ' 
presero l'ÌDiziàtlva d'utt-oparà sì'Lalta-
;mante:banBfioa,,;Ool polo, scopo disìote-
resaato e nobile di .migliorare la.soupja, 
meritano l'appoggiò, l'aiuto, il plauào 
di lutti i òittaiiini. ' ' . 

...,,|'l i r a ^ r e r i i u ' e n t o «le i s t g . n o r 
A s t o l f o n i . " ' ' , É,'. 'stala gèueraìmèute 
santità, cori .'illspì'aiieifèilàlta'èlttadióàù'za 
la notìzia del'trasferiménto a'Bassano 
del,locala. Agente, dalla'Impostai signor 
Alasaandrp Astolfoni., :; . , . .„:; 
...Egli trqvavasi in .tale.ijualità a Udina 

dà molti anni, e - ^ "postò ti>a il 'fisco 
Òhe' intitiia'àgli' i g e a t i ; pe /a tó / ; ' è i 

''eonfribùentv che strìllanp àlla;maiioma 
penna ohe, viene,.loro'strappata di.dpssP 
i—.aveva: sapu.tpa.bilraante; ed , opestà-
manta compiere i s q p i .dovari.di fun­
zionàrio del Governo' ìièllà branba più 
difficile dèlta piibblicà àniministràzioas, 
senza;'meHere:a'troppo diirà provatila 
SBBsibilìtà;;d6ll!epid6rmidB., dei .contri­
buenti. • , _, ;, 

. Perciò il signor A?tplfpni. "erasi me-
'rìtata )a ' stima géné/alè !e "iuolteaiiiici-
ziè; òbnièutatè por qaestè''aàlla 'doti 'e-
gregia. deli privato cittadino,: ohe ' sono 
.quelk..4i..u.u,p9rtat,t.o,,9,iSi<)ipà.ti,fi.s-j,g.a.u-» 
"tilupmQ. \ '.'," '..'"'..""^."iV",'̂ , '̂;; ",'[ 

All'àmioP'Àstnlfòni'màiidiiniò l'aspres-
sìpna dar nastro sinoarPrincresoimentP 
par la sua partenza, ad i npstrì migliori 
auguri. 

Pavlsp\oaia. In pubblico esercìzio 
j< ,Aiiija;5Q'uài,Do di;»Udip6| iier.#f'Bl|isI'a"Je-
f n'ii'tà»afaiwrbio';lconSId'avìSsDÌi4 'V.etlDe 

da questa percossa... con schiaffi, ripor­
tando lesioni al capo ed all' occhio de­
stro, guaribili l'in òltpejgionni venti con 
probabilità dalia perdita dell'occhio. 

;.' L i b e r t a ' p r o v v i s o r i a ; , ' I e r i nel 
póiuarìggid 'verioè sèarcerato, perèhà'gli 
vèn'ùè' aisóòrdàtà'là. libertà; pi-ovviso'ria, 
'il vèttn'ràla Giussppa Oòlautti, d'aiìni 
ti, dà Chiàvris,'pha',ara stato arrestato 
il 28 noVèmbî e • pp,,siccoìàé iinputato'di 
ferimento proditòrio ìtf danno del vet­
turale 'Giacomo Pesante, come a 'suo 
tempo' narrammo. ' ' . . ' 

F n n e r a l l » Là Direziona dellaSb-
oieià Alpina i?riulànà invita rsignorì 
acci ed associati ai funerali del custode 
'Fradoesco RòDooroni, ' ohe aegiìiranuo 
oggi'(8) =alla 4 : l i4 póm. •' ' 
" ' " ' - ; '' • ' ! La Difèziórié. 

, 1 K r a p f e n : c a ld i t , Presso: l'Offal-
.leria Dorta,.in.Marpatoveoohio,, sj;:;iro-
vano ioghi sera,,-alla ora 5,: vi, Krapfen 

, , ca ld i . . .' •••• ,••' , :: f,':"-!' ' ""',:,• : 

';''y-;AVVÌ^Ò.;': •,:•''',;: 
: ; La Diìta,; Pinàciuele-, Hoqke 

deteneado aucora.molti veitrami 
.in a.ssortiméato,' d,'o,rar;iananzii 
li cederà iu vendita a metii 

j prezzò," ; :. ; ' ' ; 



IL FRIULI 

CARNOVALE. 
U b a l i o ilej^U a g e n t i di com­

mercio, cha AvrK liia{;u iloinaai a sera 
al ToEitra Minerva, promette anche quo-
st'an'no di riuscire degno dei precedenti 
che lassiarona dsrrero an lieta ncordo 
negli annali carnevaleschi. 

Si annuncia poi una noviti che t a r i 
il non plus ultra dell'attrattiva in que­
sto ballo, e Gino una compagnia dì bal-
leiini, circa una trentina, ohe eseguirà 
un balio uunvo, originale, creata par la 
grande occasione. 

E gli organizzatiiri del Veglione me­
ritano poi loda perchè tutto il rio.ivato 
netto lo destinarono-al fondo a beueiìoia 
degli agenti disoccupati. 

Incaricati per la adesioni sono i si­
gnori: Santi, presso il signor Mason ; 
Manfnii, id. Vorza; Bortnlaszi, id. Pe-
rnllij Bortoli, id. Della Vedova; Tarn, 
id. Nigg e Comp. ; Capoferri, presso il 
negozio; Benjardiois, presso i signori 
fratelli Beltrame; Corbelli, presso i si-

. gnori Orassi e Corbelli ; Miani, presso il 
signor Baldini; Mirassi Qiusoppe, presso 
la Oittii Viilentino Mirassi. 

V e g l i l a (ti i i c n e d c e n z a » Sa­
bato IG fubbiaio corr. allo ore ZI a-
vri luogo nel Teatro Sociale In grande 
Veglia con maschere a totale beneficio 
della Cuogregazione di cariti. 

L'orchestra del Consorzio illarnionico 
u<'i>ne.ie, composta dei migliori profes-
,sori e diretta dal maestro sig. Oiacoiuo 
Vorza, suonerà scelti ballabili dell 'ul­
timo repertorio. 

Il Teatro, riscaldato, sarà sfarzosa­
mente illuminato a luce elettrica gra­
tuitamente fornita dalla spettabile ditta 
Volpe Malignani. 

Servizio di oall'è 8 ristoratore noi lo­
cali del Teatro. 

Biglietti d'ingrossa lire 3 — Distin­
tivo pel balli) lire 5 — Ingresso al log­
gione cent, 50. 

Ptìf l e s i g ' n o r o c l i e p r e n ­
d e r a n n o p a r t o n i { i r o s s i m i 
b a l l i . Vuotilo di seta bianca a righe 
traversali verde pallido. Busto a forma 
di corazza, di velluto ametista, cerchiato 
alla cintura da una fascia di guipure 
ricamata di. pagliuzze, la stessa fascia 
orla il busto, sul petto o sulle spallo. 
Maniche molto gonfie. Due sciarpe di 
crespa si drappeggiano sulle spallo, sono 
trattenute sul petto da due ciufTetti di 
velluto ametista e trattenute lo stesso 
stilla gonna, ricadendo sino uli'orlo della 

" stessa. 

VIA CRU;CIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo-

. grafia delle dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'udizione ò artistica e farebbe 
otiimu figura iu qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori, 
Corciui e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

OiTitiie issimi GffliiTa 
Barohe afiondate — Annegati — Feriti 

Oenova 7 — Vento impetuosissimo ha 
soffì.ito durante tutta la giornata nel 
porto. 

Un'imbarcazione del vaporo inglese 
Cyrenian, montata da cinque uomini, 
inviata a porre un cavo di ormeggio, si 
è rovesciata; due dei cinque rimasero 
annegati. 

Una ventina di chiatte, caricho di 
carbone, affondarono. 

Caddero numerosi camini e 
Sonvl alcuni feriti. 

La aimpagoe ebbero puro qualche 
danno, 

Felix Fanre a ìlésaiuiann 
Parigi 7 — Faure ha firmato il de­

creto che conferisca la gran croce della 
Legione d'onore a Uessmaan. 

Faure gli consegnerà le insegne, al» 
lorehè liessmann gli presenterà le let­
tere di richiamo. 

Le nostre finanze giniicate In I t f t e r r a 
Roma 7 — Si ha da Londra ohe fio-

zanrnad lesse dinnazi .ill'Istituto dai ban­
chieri a Londra uii'iiiteressaote memo-
ria riguardo alle finanze dell'Italia d.ilta 
sua uniflcizinne nel 1860. 

Il Daily News, ooininentandola, dice 
che tale esame dei fatti è certamente 
incoraggiante, perchè dimostra la diffi­
coltà superate dall'Italia e il migliora­
mento diggià efTettnato, dopo l'ultima 
orisi. 

. SEI CASE SOTTO UNA FRANA 

Palermo 7 — Una ventina di giorni 
addietro sì produsse un grande allarme 
in Mezzoluso in causa del pericolo di 
una frana cha minacciava il paesello. 
Le ausie erano continuo, e ier sera la 
frana crollava seppellendo sotto le sua 
rovine sei case coloniche e danneggian­
done altre. Fortunatamente non si ha 
a lamentare alcuna vittima. Sul luogo 
del disastro accorse con molte persone 
un distaccamento di fanteria. Si procede 
tuttora allo sgombro dello materie. 

Il generale Mirri à partito a quella 
volta par dirigere i lavori e distribuire 
-soccorsi alle famiglie ridotta sul lastrico 
a causa della catastrofe. 

A FAVORE DEGLI OPERAI VIENNESI 

Il Governo francese 
accoglie con favore Tornielll 
Parigi 7 ~ Malgrado \,\\ at­

tacchi di alcuni giornali, il go­
verno non solo non ha opposto 
difficoltà alla nomina (li am­
basciatore di Tornielli, ma l'ha 
accettata con favore, ritenen­
dola la fine di una situazione 
anormale creata dal richiamo 
di Ressmann. 

Corrisre commsrcia ls 
S e t e . 

Milano, 7 febbraio. 
La giornata proseotò ben scarso iO' 

teresso, domioando in generale la calma 
sul nostro mercato serico. 

Si verifica qualche afTara isolato, con 
preferenza alle greggio d'incontra pei 
filatoio, mentre pei lavorati i prezzi oba 
vengono offerti tolgono quasi ogni pro­
babilità di trattare. 

In cuinpiusso situazione pressoché sta­
zionaria con tendenza a dilazionare, co 
mune nei venditori e nei compratori. 

(Dal Soh). 

L i s t i n o u l H c l a l e 
del prezzi fatti sul mercato di Udine 

Il 7 febbraio 1895. 
Orant 

Prams&to all'ett. da U « —.— 
Onnotarco , ds , 10 SO s i 1.60 
OÌAIIODS > da „ —.— a —.— 
SegaU > d* - —.— • —.— 
0»o brillato •> da > —.— s, —..— 
Q'i»lloocuio • da 
Fl«mi Oiallosa » da 
Sorgoros«o „ da 
Lupiai Al qfliau AA 

'̂«™« l^l& : r, 
Ciflqtuntiao 
P»t.-H 

da 
» da 

Pollame 
al Kg. da 

I* d& 

10.15 a 10.36 
11.65 > 11.15 
—.~ a 6.3) 
—.— » —.— 
u'.-t,wi.— 

9.60 a 10 40 
I I . - a i a , — 

. Osservazioni metaorulogiche 
stazione di Udine — R. Istituio Tecnico 

Bar nii. > IO 
Altom. lia.lO 
liv. dal maro 
Umido ralat. 
Stato di oielo 
Acqua cadmm 

(̂airozioQO 
|(vel. Kilom. 
Torm. ceptìgr. 

739.9 
67 

minto 

NE 
6 
0, 

735.3 
(i3 

cop. 

E m 

"» ="•! V^\': 

Vienna 7 — La Neue Fi-eie Presse 
annunzia che l'Imperatore diede l 'auto­
rizzazione perché sol fondo amministra­
tivo dello Stato, destinato all 'ingrandi­
mento della città di Vienna, in occa­
siono del giubileo del suo avvenimento 
al trono, si prelevino 250,000 lìorini ondo 
concorrere alla sottoscrizione aperta per 
la costruzione di case a buon mercato, 
destinate sgli operai o alla piccola bor­
ghesia. 

Cvppoui 
Oallina 
Folli • da 
Polii d'India maschi • da 

f, femiaiae « da 
Auìtro I. da 
Oeho • da 

• morto tt -da 
Paraggi e oomimtibili 

I.IOa 1.10 
1.10 a 1.15 
1.05 a 1.10 
1.05 a 1.10 
1.10 a 1.15 
i o s a 1.10 
I.ii5a 1.10 
0.—a 0.~ 

delt'alta 1, q. alquinf, da 
IL 

ir 1 della bassa I. 
* ( - U. 
Medica 
Paglia da iattiar» 
Lagna tagliata 
Legna in ataoga 
Carbone I. qualità 
Carboja U. , 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

6.30 a 5.70 
4.70 a 5.16 
0.— a 0. -
0.—a 0.— 
0,—a 0.— 
0. - a 0.— 
i lUa 3 24 
1.79 a 1.04 
r—a 7.40 
6.15 a 0.65 

1 prasiì doi foraggi e combustibili fono '̂ aori 
dazio. 

Burro, formaggio e uova 
Borro 
Borro del monto 

53-8 
30 
cop, 

neve 
SB 
13 

~l.-3 

741.0 
70 
cop. 

' •™1'«»'°" (minima - 4 . 2 
ramperatura minima all'aperto — 4.2 
Tempo probabile: 
Yeuti forti del primo ciuadr. — Cielo coperto 

ouQ nove al nord, pioggle altrove. 

F R A C P I I N A K G I A P P O N E 

ILe t r a t t a t i v e d i p a c o 
Secondo il Times, Francia, Russia, In­

ghilterra e Stati Uniti, sarebbero pronti 
ad accordarsi per I' intervento pacifico 
fra China e Giappone. 

Il Giappone si annetterebbe alcune i-
sola 0 SI ternibba alcuni pegni fino al 
pagamento.' dell' indennità di guerra La 
China aprirebbe tutti i suoi porti al 
commercio ed adotterebbe il sistema mo­
netario europeo. 

Ili FREDDO KSLL'EUBOFÀ OltlEKTÀLS 

Tutti i laghi della 3assa Austria sono 
gelati. 

Presso Ezoruoi'itz, nella Buoovìna, 
una famiglia di contadini, ohe tornava 
dal mercato, fu sorpresa dalla neve e 
bloccata. Gli infelici morirono gelati. I 
cinque cadaveri furono rinvenuti sotto 
la neve. 

?n nuovo gii illiunia»ie 
Berlino 7 — Il dottor Franck fece 

iersera alla Società promotrioe delle in­
dustria le prime rivelazioni intorno al­
l'invenzione di ricavare il gas dal car­
bonato di calce, estratto dalla calce e 
dal carbone mediante il calore dell'elet­
tricità. 

Una tonnellata di carbonato di calce 
darebbe tanto gaz quanto dieci dì car­
bone. Potranno utilizzarsi anche le li­
gniti. 

In nuovo gaz, detto aoetilenico, co­
sterebbe il trentatre per cento meno del­
l'attuale od avrebbe una potenza illu-
ittioante di venticinque candele anziché 
di sedici. Però puzza niolti8.simo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
»EUL JMATTliXO 

Per le prossime elezioni generali 
Roma 7 — liscludeudcsi al-

incao per ora 1' adozione dello 
scrutinio di lista, si crede però 
inevitabile in seguito alia for­
mazione delle nuove liste una 
modificazione delle sezioni e 
delle costituzioni dei Collegi e-
lettorali, 

Guglielmo a Baratieri 
Roma 7 — I giornali uffi­

ciosi annunziano che l'impe­
ratore Gug-lielmo darebhe una 
decorazione al generale Bara­
tieri. Questa notizia sarebbe 
dn.stinata ad avere una impor­
tanza internazionale, visto le 
disposizioni della Francia verso 
l'Africa. 

al Kg. da 
• da > 

Formaggio ( 3»' "^""^ ' f ' " " (dal piano • da > 
Uova alla dozzina « da • 

Ff'Ulla 
Pera al quintale da lire 
Pomi w > 
Castagne > > 
Uva 
Noci " • 

l.V4a ?.— 
0.— a —.— 
0.— a —.— 
0 - — a - . -
0.7! a 0.78 

Bollettino della B o r s a 
UDINE, 8 tebbraio 1896. 

Beiidl«H 
Ital. 6 o/s contanti 

• fine mese . . . 
Sbbligaàon! Awe Ecalaa. 5 "/, 

Obbll)(i»lanl 
ferrovie meridionali 

ì i/s lliiliane . . . . 
l'undiAria Banoa d'Italia 4 "/o 

• 6 Vo Banco di Napoli 
fer. Udine-Pont. 
Fondo Caaia Riip. Milano S'/i 
Preatito Provinola dì Udine . 

Axlaiil 
Binoa d'Italia 

« di C/dine 
• Popolare Friulana , , . 
• Cooperativa Udinoai . 

Ootoniflcio Udinese 
• Veneto 

SoAJetA TraminB di Vdiao. . . 
• fin. Meridionali . . 
« > Mediterranee 

4''ftinbt e vnliatc 
arancia theqo^ 
Germania » 
Landra. * • 
A.aitri& e Banconote . . « 
Corone » 
^apol<^oaì 

VKIml d l spaee l 
Ctuivara Parigi »a oorpoaa . , 

Tendenia buona 

7reb, 
92.Ó6 
9245 
93.— 

2 9 3 . -
480.— 
496.— 
400,— 
4 3 6 . -
B 0 5 -
10» , -

8 0 5 , -
116 -
1 2 0 -
38.60 

120').— 
8 4 0 . -

7 0 . -

600.-

106 65 
ISil.. 
?6<i3 

«U.'/. 
107 
21.12 

(.'7.36 

di' cani:. 20 i/'tìi. dèr ijniii/iUiÙ, m/yi/ianl' ii&rri>n' •/aaViAn 

SOCIETÀ , § B E ALE 
di uBsicurazione mutua a (luota floei 

contro i danni tt' Incendio 
Sedo Soeiale in Torino, Via Orfana, N. 6 
La Società assicura le proprietà mo­

biliari ed immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Amrai-

Distrati, 
Per la sua natura di associazione 

mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I beneBci sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo Hssa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e deve 
pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dai danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre ijuattro milioni e mezze di lire. 

Il fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrata, snpera sei mllloat e ffieiiso di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utile dell' annata 1893 ammonta a 

L. 718,0iì.U delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra-
giotie del 7 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, L. 2SS,3S2.10 
ed il rimanente 6 devuluto al fondo dì 
riserva in L, 162,692.01. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1803 
con polizzen. le-i.SGGL, 3,487,252.571.— 

Quole ad esigere por 
il 1894 » 3,802,423.10 

Provanti dei fondi im-
piegati » 425,000.— 

Fondo di riserva pei 
1894 » 5,661,145.81 

Nel decennio 1884-93 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
rU,10 per cento delle quoto pagate. 

L'Agente Capo 

VITTOEIO SCALA 
Udine, Ptaua del liuomo, 1 

8 feb. 
»!.6'2 
M.70 
9 3 . -

807 -
i\)ì.~ 
<91 
•196.-
lOU— 
436.-
6(5.--
103 — 

815 — 
115-
' 2 0 -
33.60 

12».— 
ito­
lo-

169 — 
608.— 

106.70 
1 8 0 . -
26.63 

211.1/, 
1 0 7 -
2 i . l l 

87.90 

ANTONIO ANOELI, gerente reeponiabile. 

Gelsi primitivi o CaìtatiBo 
(Vedi avTÌ9o in IV pagina). 

Per i buongustai 
Iu via Ribìa n. 18 ai vendono m.iz-

zorini (anitre selvatiche) in tutti i giornj 
' della settimana a L. 2.60 al pajo. 

POTA IMPRESA POMPE INEBRI 
G. O. B E L G I I A D O 

Udina, vU Cavonr 'J, o ria Vrotetton 10, 

La DQova tmproaa pompe fanebri oltre che alla 
ariiite c a r r o z z o cLl p r l m a f s e -
o o n d a 0 t e r z a o l a s s o ed ogni genera 
dì fornitura inarsuti allo mofesima, positeda puro 

Una Carrozza ili i r l m n a a classe 
fab&riula renante mento, con tatti i migliori re-
ooiitli del IODIO O dell'arte, cbìa-a da dHatallii 
lofDitti ài ricchi s prag^rolì éàiìohhi; eà il per* 
lODsle, per questa, 8iir& proTviito ai ap«aÌKla 
veaUarfo, dttFtirente da quello delle altre olani, 
ed arcaoDfetante colta bailezu e rle«hei2a dalla 
aoddtttta carroxsa di gran tui<<o. 

L'impreiB, anobe ìodìpenfitìo fa manto da! Ira-
aporto, rauaita, eom* &. dai u«cewarì parameott 
ed arredi, pruvvede all'addobbo della ktaetA) 
erOBÌone dal catafalco, ed a tutti i aarv»! rata(Ì7i 
alla metta cireoiLaaia. 

Trorasf provviata dì aa gnsìàé «asortintallto 
dì corono BTtiflotbll, come p^re di corona di fiori 
fraacbi, eco. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, vend(3si presso tutto lo 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e citià presso la ditta 

Fratelli Oorta. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-OENTISTA 

D E L L E SCUOLE DI VIBNÌ^A 

AssisteotB per iniiiti anni M dott pror. Sretiocicii 
Visite e HDl t i dalie ore 8 alle 17, 

U t l l u e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

ingrandimenti artistici 

IGRATIS 
Chiunque nello 

a;-8ZJod) i5 giorni 
dalla comparsa di 
qae^to annuncio ci 
gpodirà una sua fotograOa o quella di un 
membro di ans fiimtfitìa od umico vìvo e 
morln, riceverà a s s o l u t a m O Q t e 
O F t A . T I S e f r a n c o cA ritorno 
della fotografia intatta, un ìngraodìmctQto 
raaao igljsDtissimo al nsttirala cba /orma 
un quadro, 4S per fiG, di valore iadiicu-
libito. Ciò facciamo onde far meglio cono-
acero i noitrì magnifici ingrandì tu enti ohe 
ipodistQn oioDtMti aopra olegantìuìmo 
Fas*o-Partcut filettato oro, 

^ . £ 1 . . Unire lire 5.T5 che rsppreien-
tano la pura spesa del Paaie-Partuutf ini* 
ba/laggio, epedinooa e ré«lame. 

Unione Artistica Haffasllo 

^ Tord-Tripc 
A infallibile diatruttKe dei TOPI, 
^ SORCI, TALPE. — Rnccoiniindaii 
A |>srchè. non paricoloso por gli aiii-

Vj muli domeatici come In punta ba-
2 i'2.'a e altri preparati. V'eiiilesi a 

A Lire I al pacco prr:s9o 1* IJfììcio 
^ Annunzi del «iornalu < Il l'riuli >. 

RANDE D EP08IT0 M OBILI 
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U antica Ditti MiM Èm pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clieutula d'aver assortito estesamente i propri 
Mugiixzitii d'ogni genere ili l l ob ig l i e occorrenti 
in una casa. 

Camere d i letto da L. 1 8 0 a L. SODO 
Camere da liceviraonto foderate 

in Stoffa Manilla da s i S O a » ISOO 
Salotti da pranzo, d-i lavoro, da studio, mobili comum, 

laterali,armadi, credenziore, e mollili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

§ riparaziooi in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi da m temere coacorreiiza, laioro e servizio iBappiataiiile. 

Q a a r UDINE — via Porta Nuova N. 9 — UDINE - * • 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sr ricerono esclusivamente presso rAmmimata-azidne'^l Giornale in U4lne 

Milano - FRATELLI INGEONOLI - Corso Loreto, 45 
STABILIMENTO ASRARIO-BQTAWÌGO 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
Composizione o miscuglio ili sementi per tormoro jiralciìo ia torroni secchi L. Sa i chilogr. 

idem ìilcDt por lorrcni irrigui o TQOUO niuidt • • 2 » 
Quantità a seminarsi. — Cbìlogrammi 50 por ogni ottaro. 

Nfli torroni leggeri e «nlibìoBi ^arii ben? nurnfìntare la qnantitj) portandola a chilogr. 60. 

M^nlnTTa ^̂ ^ pregio aignìfìcarle cho il AU-
mdulUVu. ncv'jiìo per ^aterit^ acquistato 

dn qtiost'Ufficio ha dato ottima provit. 
Viadana^ $6 novèmbre i894. 

O. Grani t̂ rc&idcDlo del Comizio Agrario. 
Pfimn '̂  riBultato ottenoto nella scmina^tooo 
uuUIU, dolio scarpaio degli affini costituito 

da rnatoric ominonlomcntc rabbioso, dame e-
spertmontato col vostro Miscuglio per prateria 
a;,ciuttQ mi ha dato iiuast'anno un ottimo ri­
sultato, quaotunyuo nella stagiono ìv cui veaao 
eseguita non si ebbero che rare pioggio o di 
brevissima durata. 

Colico, 21 nùwmhre i894< 
Q. Qallù Ingegnere Capo Riparto 

Strado Ferrale MeridloDali. 

Sìamolioti di |)ortorviinformare 
chB i Kg. 300 di BemontQ per 

.-crmatione di pralttnà fornitici que«t' snno, 
dicdorOf come sempre, otlìmì rìauUuU o lo Uè-
cento pertiche di prato fonjialo con essi questo 
anno, por quanto abbiano sofferto iibaiensi-
rnonla pfet la siccità straordinaria cho obbimo 
qui dal niar?.o all' ottobre, sì trovano attual­
mente in coadi/ioni lloridìeaime, 

Novi Ligure, 27 nonembre iH04, 
F. CanieUù Dirctt.dcIl'Amtrj. Conta liagijìo. 

PpPTinif) ^^^^ lidio poter far loro conoscere 
lulUyiQ. che l'esito ottenuto col UiscvgMo 
per formazione di praterie (12 oltori) ha dato 
ottimi rUttltati 

Serra Brunamonie, 20 novembre J894. 
yinceHzoBa»zucihi^lAit.iltììVEc.caasiToylonia. 
Dntnn FO3SD s^aicurarvi che tino ad ora sono 
iXvUlQt mollo concento del Miscuglio setuenii 
da prato per ì ire ettari dì terreno secgo, La 

iOT)titìii mi i a dato ^ \Mii\hm à:e.f,tiyiìiài^fo-
i.Jbrii«tno fwsto. HéÀ\it, 'H-rotto^À '/S^d. 
P-lli^firdì, Tafchfltie vicolo dello Bollette, 14. 
Hplmìld " ^^'^M***» per pròli diedo beoni 
UbilUUu. rìsiilvatì sia in riguardo della ger­
minazione, sia por I& qualità del foraggio ot­
tenuto. B'etire, il novembre 4893. 

Presidènte,dol Qómizio.agrario, 
Vùnmà L'eoitQ.ottijriutpdal Miscuglio per 
f UUOjia. ta 'foHiiauone'di'praièn'e,'^a, voi 

acquistalo la primaTcra scorsa, fu oUremodo 
«(hjdr^acenfe. Vénè»i<t^. H i^eeótìfre i893 
Qs^mnì'mvXQ, àgonlodei Cónti PapadopoH. 
fflìlSiin " BsiacuaM* actittistàto d» TOI no'a 

' ìmlauv,. nltma' scoraa primavera por lasaini-
uagioao dei prati nuovi, vi posso ' asBìcurarc 
.che ha. dato tìà buon risultato e vi Assicuro 
ch8-:'inalora avessimo a fai-e altri prati torno-

' 79atm6 al vostro MiaèugUo cho abbiamo -iróvato 
Il migliore. F. èràssL 

: Aibin, Oontè Alda Annóni^ iìenttU del Regoo. 
Cuggiotiò se dieetnbre i894 

TflPÌìin ^ ^"^^ P^*" '" formotione di pra-
iUilUU. ferie mi ha dato ottimi riflullati. I 

f rati doYO ho seminato il Miscuglio^ dalla casa 
ngccQoli ttoQo auperìori agli altri e per qua' 

lità in orbo, 0 per quaotitàj.d\ fieno. 
VÌg^hei mf'runemlìre 4^9^*^ ,. , ... 

Generalo Vlemèn'ie (forte. 
Vù^iXWt 11̂  Sfiseugtio seme p^ h, formai 
^ p i l . d U ' ' 1 0 ^ di praterie^ Bcmiî î to nei 

prati di S. U. U 'luca 'MaWari, aen&tofe'dsl" 
Uégno, ha cl̂ to ri&uUati superiori por tutti i 
rapporti, ad ogni nepettativa; ciò che ricon-
ferma l'indiiicutibilo cfiScacia del ifiscuglìo, 
generalmente riconosciuto da tutti quelli cho 
hanno il vauta^ìo d'uA&rlo. 

Ducentola^ G novembre 1894. 
Uiizorxi Paoìo^ Amm. di S. D. Il duca Mas&ari. 

Il Miscuglio apedito nella flcoraa 
primavera ha uato ano gpteiidìdo 

risitUato. Il terreno à in collina, asciutto o di 
fondo ìirgilUso, e sebbene Dia il primo anno, 
pare ne ebbi duo tagli abbondanti e di ottima 
qualità 

iMreto, 22 ettof/re 1892. 
R; Amm. della Santa Casa di Loreto. 

\ 

fOLETE DIGERIR K N E ? ? ^ ^ j 176)0 

(175 anni la) il dotto e distinto modico 
Florido Piombi cnlebrava il valore to-
rap-'utico e dietetico della preziosa 
.%cqitn (li i ^ o e c r a illmbrto, ed oggi 
gli scienziati più noti ne continuano 
ie lodi con splendidi attestati, fra i 
quali emergono quelli- dei_ prof. Man-
tegazza, Semmola, fìenedikt, Cuntnui, 

•a,^ Loretà, De Giovanni, ecc., tale da di-
'«>^ chiararla senza ^ —i—« 

temadismentita La Ksgljia M AcgffiSataTtìa, ^^-ETE w Mkvmm 

il Ferro-China-fìbleri 
, liquore stomatico aperitivo, agisce sul 
•iSistema- nervoso rinforzanaolo ; prima 
'.elèi pa'sti'ecóifiì miriabilincrite l'appetito 
ie la sua bontà ed il suo valore è di­
mostrato dalie inmiiiierevoli imitazioni 

• e falBificazioni poste in commèrcio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. 

oaMonBannuu* 

B A T C A N O 

^ 

ìi\iìÉ A hmm i mmu LÌ iwmim ? 

UAmido Borace Banfi 
IL. PRISFE'RITO • niapca Callo - IL P R E F E n i T O 

Vendesi da tutti i Droghièri. 

Gabinetto Mdko4!agBa(ioo m i f M STAtfEIfflfNTI DI ffiSlìfOl/fllfiÀ 
1 * ; C»M'.ltllC^4» 

Bfi'à - Via riìsma, 2, piano 2° 
Chi dn^qualuoquo cìUii d'It<ilìn o tlcireste.ro  

tfestiiDiMsìe' pef cofrispon.icnra oùcn^rfe un 
CODìIdltia maglidilcii della cbitlroVoggtsttM s6n-

(a'ccm aoti i pniocipalt siutomt dellamalst* 
tlàj-o cà'i'i nulli ris]^o»ta avrà 1» piA'ekotta 
cihij^Dosi, 8 In riretla per ift' curft ' da &e-
guire. 

a, necessario che ai e3pon;^uno i smloini 
della malattin al prof. D'AMICO, »pi>sp della 
noDaomtiùlai ^perche C|i,lì aoiRipdiìcndaU al-
resumé dellfi magtielica cliiaroveffge^te, possa* 
far sì che essa, .cfm.^usto ^utdizio, dopo 
averli nnprcziitii niu sn'o lucido sonno pel 
irièVitlò^teVs^culIco, stabilisca in unione al 
medico assistente, i veri farmachi atti a far 
ottenere la perfetta guarigione, od alm<ioo 
un in^glioraiuento della salute. 

^ Il galiinetto siagt.0UC(>, è as3is.titi> ita due 
dislfuli uiedìci,' e ogiù ridetta Viene firmata, 
il li fnédii-o' cliO assisto al con'saUo' della 
sónn^mljnla.' 

:A'd ogni' lellèra inviata dall'ilalia e dal-
Te-ìtero per consulto, bisogna unire sia per 
cartolina-vaglia poetale, sin per raccomandata 
LIRK e e un fnncobollo da C8»t. 20, e di 
rigeria al prof. l'IKUtO IVAUICO, BO­
LOGNA. 
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DKLLA 

fVnAnio i'Bnnuii.iiiio 
Po*-r«w», Arriijr Part*nu AifHt 
l'I ObtilE A V F . t Z U ax TINKIU 'm* a.- 2>- «.55' D. &.or> 'm* 0. -t.8» DM 0. 8.25 imis 

M." 7.08 10.11 0 . 10.6S IS.'ii 
D, li .aS 14.15 D. 14.20 IfliBS 
o ; !8.-i!> - la.a) M. 13.IS iSAÒ 
0. n.6o 39.49 e.**17.31 !Si;4q 
I). a).ia a l i l i 0. 28.30 •3M 

» Questo treno ti ferula a'Kordènono» 
{^> Piite da Pordenona. 

Ai CDl .B A POHTXtl l PtiltTKB.i i Sfilili' 
0. ÒJÓÓ 8 . - 0. 8.ao 9.26 
1). 7.65 e.65 n. 9.39 11.05 
0. io.4d 13.44 0 . 14.39 i7;oa 
f). I7.tl« 19.0» 0 . 1K.5S le.-m 
0. 17.9.Ì 20.50 D. 18.37. ao,o.5 

»A l'bm 1 PORTOal. >.» posTodk: A DDfH ' 
0. 7.67 !».67 M. «.S2 9,07 ì 

15:37 i hi. 13.14 15.45 0. U.32 
9,07 ì 

15:37 i 
0 . ir.8S 19M M. 17.14 19.S7 i 
CoìnoTdeiiza —. Da Portogruaro per' Vénesiì 

al:a or«' tO.lS' e 19.52 Da Vonexia arrivo alia 
0 » IS.18. 

DA CAHABBA 
0. 9^, 
fi. 1 C « 
0 . I8:ig 

A apiLlMBEKaO I DA SPtLIHBBtCO A CABABlU 
10.16 0. 7;6o' a . « , 
IS:3ó I M. 13.10 18,66 ^ 
2 0 . - 1 0 . 17.55 . . ^ g j ^ i 

DA UHIRB p» CETIDAbS ' A niiini' 
M. e.iQ 11.41 0. 7.1Q 7.38' 
M. 9,W 9.41. M. 

12.2B 
10.SS • 

ÌL nsks i&Ol M. 12.2B 18..— 
0,.- 15.Ì0 10.07 0. 1S.49 17,16 
M. 19.44 20.12 0 . 20.30 !>m 

DA TIDini 
M. 2.55 
0. 8.01 
M. I6.4Ì 
0. 17.30 

t.IBBTt T B l B n i 1 DA 
I.HO. I 0. 

11,18 l o . 
• " " " 1,0- Ì6,H> 

IM. 17,43 
i9.sa 

A U D I I ! 

11.(17 : 
12.55 
19.55 

i;so 
ORARIO O E L U TRAMVrA A VAPORE-

'PartntiS Arrivi 
DA L'DIWB- A 8. DAI11KLB 
K.A. S.I5 
a. A. 11.10 
B. A. 14.35 
R.A. 17.30 

9.55 
12.55 
10.23 
19.12 

- Furienti Arrivi 
DA S. DARIKLI A DDIBI 
• 7.20 R. A, »S6 

U.— 8. T. W.20 
13.40 Et. A. 15.'ia 
n . I S 8. r . 18.86 

CARTE PER TAPPEZZEHIB 

Rappresentante in Udine e 
1,'roviiieia il signor l i o r e n x ó 
li Ortatidi d i C i v i d a l e , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecChio. 

Per quegli articoli che non 
avesse ia Deposito, presso la 
bitta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
ségni più nuovi e. qualità di­
stinto, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure , i, messa in 
òpera di dette e- rte, bordure 
relative, abbassi menti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze compiè fé da lire iO a 
lire SUO. 

iSSBrunitore istantaneo^ 
.luiiDft^ metallo, 6tó.> .atji^wo,'pstc- > 
fong^ bronsOf ottpne ece, "Vendesi E 
al prezzo di Centesimi 7 6 presso t! 
l'Ufficio Annunzi del Giornale il ^ 
FRajU, . ,Udii ieVla;del l9- l'refet- ' 
turif'nliW."8;' ' ' Ì 

^Brunitore Istantaneo jj 

CASA DACCLIMAZIONE CATTANEO 
NI I L AKN O 

UNiOA ED ESCLUSIVA DiSTRIBUtrilCE 

GELSI FRIMiTIVI 
Premiati con medaglie d'oro e diplomi d'onoro 

l U O e l s o P J r i c n l t l v o o O a t t a n o o giucllcato ovacquo il migliora pel valore 
niltiiti»i^)«i-siì&if<i8lia>**iiatiel -;̂  .^«r'-U prooto ed ìngoota prodotto, lapertoro a qnatsiavi più 
Btanoiata varietà d'inaeato — per U provata rcaistenxa «Ilo canta cho àetirmìò&ao^ la greaensle 
ofpria degli altri gelsi,,per cai v^got^ lìplendidamenta au^hé fo poato dove oa altro aia poca prima 
périio — por U proooéit&'ed impareggiabile ra«ist(fnza, altresì alle nebbie, brino e geUt* ^rscoci 
B sertitine ', alla maUtlià della • raggino > detta aucbd ferta, scultalnra, salio marino, Kurio, eco. ecc. — 
per la spoolBlo bua vignria e tlancio di vegetazione, e perehò il lolo cho ammetta la' potatura ao-
uaaie, è ìaoltre indicato il più adatta aoohe par le Jocaliià yf»tl4t« dalla Oiaipia. 

(Vedi raccolta dì ro|gtiuB di relaxloot ed atil dai più distìnti Agronomi', Bachicultorif Coni-
misBÌoai 8cìeDti6chei Coagressì, eco,,' gi& io parte pubblicati). 

Avver tenza . 
II...,Oe7£rQ ' J P J t * i m t t l v o . o O ^ t t a n o o non, devesi eonfooderOf j!ome aleani fanno, 

Efè'èoi'tiéliii Oiat^ponèii} nS'òoà'queUf delf» Filti>plns, CbiSèil/ èie. — inÀèatt^Hpr(^dKibn&,''eeo, 
offerti ddl Commercio, anche sotto tali ed altre doQomiaazioni. — Giova poi otaervard che IMnaaato 
torn^ sempre dì grava d<t&no alla, robusteeia e loagtviià della pianta non aolo, ma bea AQeh« alla 
bontà dalla loglìa. 

Tutti gli esemplari vengono oonirasàognati ool timbro deHa Gasa. 

Cà!%orl6 sUiiale ei' Bicroprlats ai Mì\ allemeiiti. 
Baemplari delta pia aplesdìda vfigetifeione e di impareggiabile prodotto. Fra «ut »ono coco' 

: prese le varìetÀ sterilt delta specie. 

G e l s i d'alto fusto — Albere l l i — C e p p a l e 
i per siepi — spal l iere pe r boschett i — p ra t e r i e specializzale 

I A DIEEZIOKIS si'reca a dovere-di avvertire che I gel«ì tooo garsniìtì immuni da Disspia,* 
che i piantonai trovami in plaghe affatto immuni e lontana dalla zona dichiarata infetta, e ohe 
in asai non si coìtioano altre piante* 

Cataloghi i l lus t ra t i e lisUoi die t ro r ichies ta ulta Direzione dèlia Casa in 

Allibino — Corso Afa^enta» 4At 

Le commissioni sì ricevano in Udine presso il sig. S I . S*.dincì le{ i l l i i i . 

RKiilPATORll UNiySRSiLE 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI Firenze 

1 
Questo preparato che conia più di tr^DCaonì^di vita eoa 

brillautti successo, senza'essere una'iìnttira,- ridona ai 
cflpeJÌf hisìuchi il loro prfioitivo color nero, castagno e 
biondo; impedisce la caduti), rinforza il bulbo, e dà loro 
1» morbidezza e bellezza della gioventù. Non lorda la 
ptlle nà la biHncherìa e pulisce il capo ftiillfi ferfora. — 
Viene preferito da tutti perchè dt semplicissima appli­
cazione. 

Alla bottìglia L. 3 ; per posta aggiungere ceDt. 60. 

ACQDà CELEStÈ iP'RlOANÀ 
la più rinomata tlntara iî  una' spU IsottigUa 

Tinf^e perfettamente nero capelli e barba .senta lavami né prima nò dopo 
roperiizione.Ogauuo può tingersi da so impiegandovi meno di cinque minuti. 
L'applicazione ,̂ duratura 15 gicrni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e costa L. 4 . 

c:t*:nii^:%wi >i %ÌB:»«IC %i\o 
^ t u t a i&'CdEnneUoo 

Unica tintura solida a forma di co^imetico, preferita a quante si trovano 
ia commercio. Il C e r o i d e . a m e r i c a n o oltre che tingere al natunilc capelli 
e barha e h tintura più comoita in viaggio perche taseabite, ed evita il 
pericolo di maccìiìare, ctimr; avviene per 'quella «la due o tre boliiglie, 

il Viifoao A m e r l e a i i a ' è composto di midolla di bue la quale rin­
forzi' il' Imlb-y dei oapeilf.é'ne evita la caduta. Tinga in BIONDO CASTAGNO 
e NERO perfètti.' — Un pezzo in elegante astuiìcio L. S . 5 0 . 

' f 'fatura Fotografica SstatitAiieli 
Questa premiata tintura possiede la virtù di ting-fre i cape-lli e la barba 

in BìlUNO e NlittO naturale^ senza ra.icchiare la pelle, come faaao .la maggior 
parte delle tinture vendute finora in Europa. Di'più iastiia i capelli nabi-bMi 
cofiia prima dèll'operazioue a^nza il mìoims danno alla salute. — Prezzo 
della scatola L. 4 . 

Ti^ovansi' vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura u. 6. 

|fegwib«ja'0.!ig*rJ*^S fejjwjtf «ÌLJULJ ii'CìB CLiHfO)t l^iwj0tLJ' i iu<Jlfe- j«ty^(LJwOi ' ] 
lr^^•iW;^^i^!aaJg^<iaMaalrfllllfaI^^lt>lrTli7^*li^^a^^^^^Wr^ 

I 
i ¥EIU liGQ«4 DI GIGLIO E G E M P 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilèttes è i'AcguB 
di «iori di Giglio e Gelsomino. La rirtù di qne94'Ac(|na 
è proprio delle più uotevoli. Essa dà alla tinta della 
carati quella morbidezza, e quel vellutato che jjare non 
siano che dei più .bèi giòini della gloienti is ' ' là apànre-
ma'cchie rosse. Qualunque signora -[e quale non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di G'glio e Gelsomino il cui use di­
venta orinai generale. 

Prezzo: alla bottìglia L . ^.iO, 
Trovasi vendibile press-) l'Ufficio Anouoii del Giornale 

IL l'BlULl, Udine, via della Prefettura n. 6. 

Udine 189& — Tip. Marco BArduMO 
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